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Secondo il regolamento di esecuzione 2019/947, il cosiddetto patentino A1/A3, 
in realtà prova di completamento della formazione online, permette di condurre 
un drone A1/A3 in qualsiasi Stato membro EASA indipendentemente dallo 
Stato in cui è stato conseguito. Lo stesso discorso vale per gli altri attestati EASA, 
come ad esempio l'A2.  

https://www.quadricottero.com/


Il regolamento 947 permette a chiunque di conseguire i citati titoli di 
pilotaggio presso qualsiasi autorità aeronautica EASA, indipendentemente 
dallo Stato di residenza del pilota. Ne consegue che un cittadino Italiano può 
conseguire l'attestato A1/A3 (o A2 etc.) all'estero ed utilizzarlo così com'è per 
pilotare un UAS anche in Italia senza doverlo far convertire o riconoscere da 
ENAC.  

Il riconoscimento dell'attestato A1/A3 estero da parte di ENAC è 
necessario soltanto se il titolare intende sostenere l'esame A2 in Italia, 
perchè non è ancora stato istituito il registro europeo centralizzato per lo 
scambio informazioni tra Stati su piloti e droni e quindi non c'è un controllo 
automatico sulla validità dei titoli esteri. 

ENAC ribadisce: non serve far riconoscere il patentino estero per condurre un 
drone in Italia 

ENAC, tramite un comunicato pubblicato il 4 ottobre 2021 sul proprio sito, ha 
spiegato che "in base al Regolamento 2019/947, tutti gli attestati relativi ai piloti 
remoti di UAS, rilasciati successivamente alla data del 31 dicembre 2020 da una delle 
autorità nazionali sottoposte alla regolamentazione EASA, sono automaticamente 
riconosciuti come validi da tutte le altre autorità nazionali.  

 

Per tale motivo, un pilota remoto in possesso di un attestato EASA può 
operare liberamente all’interno di ogni stato membro di EASA, nel rispetto 
della normativa europea e in ossequio alle eventuali restrizioni aggiuntive nazionali. 
(vedi pag. dove posso far volare il mio drone) 

In considerazione dell’attuale temporanea assenza di un database unico 
europeo, le singole autorità dell’aviazione civile hanno creato propri database 
interni per la registrazione degli attestati emessi a livello nazionale. Questi 
database non sono interoperabili e non consentono una rapida verifica degli 
attestati esteri da parte dell’ENAC. 

Al fine di permettere il controllo dei prerequisiti per il conseguimento di un 
certificato di livello superiore ad un cittadino in possesso di un attestato di pilota 
remoto rilasciato da altra autorità nazionale (ex: un pilota remoto in possesso di un 
attestato A1/A3 estero che vuole conseguire l’A2 in Italia), è necessario che 
gli attestati esteri vengano inoltrati all’ENAC attraverso i portale serviziweb, per le 
verifiche del caso e per l’acquisizione nel database ENAC. 

https://www.quadricottero.com/2020/10/con-una-sola-registrazione-potrai-usare.html
https://www.quadricottero.com/2021/06/patentino-drone-a1a3-conseguito.html
https://www.quadricottero.com/2021/06/patentino-drone-a1a3-conseguito.html
https://www.enac.gov.it/sicurezza-aerea/droni/dove-possibile-far-volare-un-drone-uas


Di seguito il link per accedere al servizio, denominato “comunicazione attestati esteri 
A1/A3”: 

Servizi Attivi - Comunicazione Attestato UAS A1-A3 Estero 

N.B. Gli attestati esteri rilasciati da paesi non membri di EASA non sono 
automaticamente riconosciuti in Italia." 

[Fonte ENAC: Riconoscimento degli attestati UAS conseguiti all'estero] 

 

https://serviziweb.enac.gov.it/#/agencyServiceTree/agencyServiceLeaf/57/agencyProceedingsView/20
https://www.enac.gov.it/sicurezza-aerea/droni/riconoscimento-degli-attestati-uas-conseguiti-allestero
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